
CIRCOSCRIZIONE 8 ^
San Salvario - Cavoretto - 
Borgo Po - Nizza Millefonti  
- Lingotto - Filadelfia 

DELCI8 51 / 2026 21/09/2026

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE n.  8 ^ - San Salvario - Cavoretto - 
Borgo Po - Nizza Millefonti - Lingotto - Filadelfia 

Convocato il Consiglio circoscrizionale nelle prescritte forme sono intervenuti: oltre al Presidente 
MIANO Massimiliano, le Consigliere ed i Consiglieri:  

AMADEO Claudia LOI CARTA Alberto PRATIS Veronica

BORELLO Rosario LUPI Alessandro TABASSO Matteo

DELPERO Stefano MACCARONE Beniamino TASSONE Riccardo

DI BELLA Elena MANCUSO Gerardo VARESIO Francesca

FERRARA Serafino MARCHI Claretta VERRI Paolo

FIORELLI Serena PALUMBO Antonio

FRANCONE Vittorio PASQUALI Raffaella

GARRONE Giovanna PASSADORI Roberto

GUGGINO Michele Antonio PERA Dario

In totale, con il Presidente, n. 24 presenti.

Risultano assenti i Consiglieri e le Consigliere: PETRACIN Noemi

Con la partecipazione del Segretario ROSSINI Patrizia

SEDUTA PUBBLICA 

OGGETTO: C.8 - PATTO EDUCATIVO DI COMUNITA' CON L'ISTITUTO COMPRENSIVO 
STATALE  VITTORINO  DA  FELTRE  "VITTORINO  COMUNITA'  APERTA 
PATTO EDUCATIVO E SOCIALE" - APPROVAZIONE
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Il Presidente Massimiliano Miano, di concerto con il Coordinatore della V Commissione Consiliare 
Permanente Michele Guggino, riferisce:

Con deliberazione del Consiglio della Circoscrizione 8 DEL CI8 n.  118/2023 del 30 novembre 
2023, immediatamente eseguibile,  è  stato approvato lo schema di Patto Educativo di Comunità 
relativo alla realizzazione del progetto "Fermi, scuola aperta!" tra l'Istituto Comprensivo "Vittorino 
da  Feltre",  ITER  (Istituzione  Torinese  per  una  Educazione  Responsabile),  Circoscrizione  8, 
Fondazione Agnelli e SSD CH4 Sporting Club. Il patto è poi stato stipulato in data 4 dicembre 
2023, per una durata di 3 anni, e conteneva l'espressa possibilità di rinnovo alla scadenza, previa 
verifica della sua puntuale e corretta esecuzione, mediante accordo espresso in forma scritta.
Il Patto è nato con il fine di rendere la scuola “Enrico Fermi” un luogo accogliente, nel quale sia gli 
studenti che la cittadinanza possano condividere spazi, esperienze, momenti aggregativi e formativi, 
finalizzati  a  promuovere  la  piena  autorealizzazione  e  autonomia  di  ognuno.  Grazie  al  Patto  si 
realizzano  attività  in  ambito  culturale,  educativo  e  sportivo  che  valorizzino  la  scuola  come 
laboratorio di comunità e motore di rigenerazione urbana e attuano al  contempo gli obiettivi di 
“Torino fa scuola”.
Il Patto è stato poi oggetto di un addendum, stipulato in data 1/4/2025, volto ad aggiungere tra i  
sottoscrittori  del  Patto  i  seguenti  enti,  che  avevano  presentato  rispettivamente  progetti  ritenuti 
coerenti con le finalità e le azioni di cui all'art. 2 e 3 del patto, e ad integrare l'art. 7 del Patto al fine  
di prevedere la concessione a dei locali della caffetteria, interna al plesso E.Fermi collocata al piano 
terra:
• Engim ETS, con sede a Roma in via degli Etruschi n. 7, CF/P.IVA IT 04123710230; progetto 

"Impresa Formativa NON Simulata"", riproducendo un ambiente lavorativo reale, ossia l'apertura 
di un bar presso la scuola Fermi,  il  cui servizio,  non aperto ad utenze esterne,  sarebbe stato 
dedicato a quanti avrebbero fruito delle attività culturali, sportive ed educative previste nel plesso 
in  orario  scolastico  ed extrascolastico,  offrendo ai  propri  studenti  la  possibilità  di  sviluppare 
competenze tecniche e trasversali attraverso il metodo del learning by doing;

• Il Sogno di una Cosa s.c.s., con sede in Torino, Via Viberti 7, CF/P.IVA 02859460014; progetto di 
inclusione  sociale  e  di  impegno  civico  che  vede  il  protagonismo  di  persone  con  disabilità 
intellettiva,  promuovendone  il  valore  sociale,  superando  lo  stereotipo  assistenzialista  e 
incentivando il loro coinvolgimento, attraverso la riorganizzazione e la costruzione di un piccolo 
orto  nello  spazio  esterno  della  scuola  Fermi,  la  cura  delle  piante  aromatiche  presenti  la 
manutenzione irrigazione e pulizia dello spazio verde.

In data 24 giugno 2026 è pervenuta,  da parte del Dirigente scolastico dell'Istituto Comprensivo 
"Vittorino da Feltre", la nuova proposta di Patto Educativo di Comunità, poi oggetto di rettifica in 
data 20 luglio u.s., acquisita agli atti per il tramite di ITER con prot. 2735 del 4 agosto 2026 e 
allegata  al  presente  provvedimento  (all.  1,  2,  3).  Tale  nuovo  Patto  sostituirà  integralmente  il 
precedente, approvato dal Consiglio circoscrizionale con la succitata delibera DEL CI8 n. 118/2023.
Tale proposta è stata elaborata nel corso dei mesi precedenti, considerati i positivi risultati raggiunti 
con l’iniziativa di cui sopra e vista la naturale scadenza del Patto sottoscritto, grazie al contributo e 
alla collaborazione di tutti i sottoscrittori, con l'obiettivo di migliorare il Patto stesso, ampliando 
l’offerta  di  servizi  in  orario  scolastico  ed  extrascolastico  resi  alle  famiglie  e  agli  allievi,  con 
riferimento  non piu'  al  solo  plesso  della  scuola  Fermi,  ma all'intero  Istituto  Comprensivo,  che 
comprende le  seguenti  sedi,  comprensive  di  aule  didattiche,  laboratori,  palestre,  cortili  e  spazi 
esterni, altri ambienti funzionali alle attività educative, caffetteria/bar scolastico e relativi spazi di 
servizio:
• Scuola primaria “Vittorino da Feltre” – Via Finalmarina, 5
• Scuola secondaria di I grado “E. Fermi” – Via Biglieri, 19
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• Scuola dell’infanzia “Mario Lodi” – Via Garessio, 24
• Scuola dell’infanzia – Via Alassio, 22 

Il nuovo Patto si fonda su una visione di scuola quale centro civico aperto, generativo e plurale, che 
supera la propria funzione tradizionale per diventare cuore pulsante della vita sociale, culturale e 
educativa della comunità. La scuola diventa così una vera e propria infrastruttura sociale e culturale, 
capace di rispondere ai bisogni emergenti del territorio, contrastare la frammentazione sociale e le 
povertà educative e offrire opportunità accessibili di crescita, partecipazione e benessere.
La  visione  educativa  del  Patto  si  orienta,  quindi,  ai  principi  fondamentali  di  equità  educativa, 
integrazione scuola–territorio, partecipazione attiva e continuità educativa. Coerentemente con tali 
principi, gli spazi scolastici vengono perciò ripensati come ambienti polifunzionali,  accessibili e 
permeabili, capaci di accogliere attività educative, culturali, sportive e sociali anche oltre l’orario 
scolastico. Biblioteca, palestra, laboratori, cortili e spazi comuni diventano luoghi di aggregazione, 
produzione culturale e relazione, rafforzando il legame tra scuola e comunità.
Grazie a tale visione, la progettazione e l’attuazione delle azioni del Patto è realizzabile nei diversi  
plessi dell’Istituto Comprensivo “Vittorino da Feltre”, garantendo linearità tra interventi educativi, 
bisogni del territorio e obiettivi strategici dell’istituzione scolastica.

In coerenza con la visione delineata, il Patto Educativo di Comunità individua i seguenti obiettivi 
strategici di medio periodo, declinati in linee di azione flessibili e adattabili nel tempo:
• promuovere il ruolo della comunità nei processi educativi, rafforzando la corresponsabilità tra 

scuola, famiglie e territorio, anche attraverso forme di partecipazione attiva e co-progettazione;
• contrastare  la  dispersione  scolastica  e  la  povertà  educativa  ampliando  e  integrando  l’offerta 

educativa;  valorizzare  gli  spazi  scolastici  ed  extrascolastici,  promuovendo un utilizzo  aperto, 
condiviso  e  flessibile  degli  ambienti  di  apprendimento  e  degli  spazi  della  scuola  (interni  ed 
esterni), anche oltre l’orario scolastico;

• favorire il protagonismo giovanile e la cittadinanza attiva promuovendo il benessere e lo sviluppo 
integrale della persona;

• sostenere la costruzione di una comunità inclusiva e sostenibile;
• rafforzare la governance territoriale e la rete dei servizi;
• promuovere una cittadinanza digitale consapevole e responsabile.

Le  azioni  connesse  a  tali  obiettivi  potranno  articolarsi  nel  tempo  attraverso  una  pluralità  di 
interventi  (educativi,  culturali,  sportivi  e  sociali),  modulati  in  base  ai  bisogni  emergenti  della 
comunità  e  alle  opportunità  di  sviluppo  del  Patto,  in  una  logica  di  sperimentazione  continua, 
adattabilità e sostenibilità nel triennio di riferimento. A titolo esemplificativo e non esaustivo, gli 
attori coinvolti proporranno la realizzazione di:
• attività di supporto allo studio e potenziamento degli apprendimenti;
• laboratori  educativi  e  didattici  innovativi  (es.  educazione  digitale,  edugaming,  competenze 

trasversali);
• sportelli di supporto pedagogico, sociale;
• iniziative di sostegno alla genitorialità e rafforzamento delle competenze educative familiari;
• eventi, rassegne e iniziative di animazione territoriale;
• attività sportive e motorie;
• laboratori di lettura, creatività, teatro e artistici.
Non da ultimo, nell’ambito delle finalità del nuovo Patto Educativo di Comunità e in coerenza con 
il modello di scuola aperta e centro civico territoriale, continuerà ad essere attiva, la caffetteria/bar 
scolastico quale spazio educativo, aggregativo e di presidio sociale aperto alla comunità.
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Il nuovo Patto Educativo, infine, prevede:
• una governance multilivello, orientata a integrare i bisogni educativi, risorse territoriali e azioni 

progettuali, a garantire la coerenza tra obiettivi, interventi e risultati e a promuovere un modello 
stabile di collaborazione tra scuola e territorio;

• un sistema di monitoraggio per la verifica delle attività realizzate, risultati conseguiti ed efficacia 
degli interventi, i cui esiti alimentano il processo decisionale della Cabina di Regia;

• la  possibilità  di  modifiche  in  itinere,  riconoscendo  alle  parti  che  lo  hanno  sottoscritto  la 
possibilità di valutarne l’estensione ad altri enti o soggetti interessati a contribuire alle iniziative 
che lo caratterizzano in coerenza con le proprie finalità ed azioni. L'adesione di ulteriori soggetti 
pubblici o privati al Patto in oggetto potrà infatti avvenire mediante sottoscrizione di apposito atto 
di adesione approvato dal Comitato di Coordinamento, senza necessità di modifica del testo del 
Patto stesso.

All'interno del modello di governance, la Cabina di regia/Tavolo di regia interistituzionale, al quale 
è  prevista la  partecipazione della  Circoscrizione con un suo rappresentante,  è individuata quale 
livello di governo strategico del Patto, con funzioni di:
• analisi dei bisogni educativi emergenti;
• definizione delle priorità strategiche;
• approvazione della programmazione anuale;
• valutazione degli esiti (output e outcome);
• riorientamento delle azioni sulla base dei dati;
• monitoraggio annuale della gestione economica delle attività del patto.

Il Patto è coerente con il modello di "Patto di collaborazione territoriale" approvato dalla Giunta 
Comunale della Città di Torino con deliberazione n. 729 del 26 novembre 2024, quale cornice di 
riferimento  per  orientare  e  guidare  la  sottoscrizione  dei  nuovi  Patti  Educativi  di  Comunità  sul 
territorio  cittadino.  Con  la  medesima  deliberazione,  ITER  è  stata  confermata  nel  ruolo  di 
coordinatore e facilitatore del percorso per la definizione e conclusione dei Patti, come già previsto 
dalla Deliberazione della Giunta comunale n. 2713/007 del 01/12/2020.

Considerato che:
- Il Patto Educativo di Comunità ha durata triennale, in coerenza con il Piano Triennale dell’Offerta 
Formativa (PTOF) dell’Istituto Comprensivo “Vittorino da Feltre”;
- Le attività previste dal Patto sono oggetto di programmazione annuale, sulla base delle priorità 
individuate e dei bisogni educativi rilevati;
- Eventuali modifiche al Patto sono approvate nell’ambito della Cabina di Regia e formalizzate con 
atto scritto;
- Il Patto può essere rinnovato alla scadenza, previa verifica dei risultati conseguiti e valutazione 
dell’efficacia delle azioni realizzate;
- La Circoscrizione 8 ritiene condivisibili le finalità, le azioni e gli obiettivi perseguiti dal Patto, che 
conferma la proficua collaborazione pregressa;
- La Scuola Vittorino da Feltre rappresenta un pilastro della memoria storica del quartiere Nizza 
Millefonti a Torino e pertanto l'inclusione dell'edificio all'interno del Patto Educativo di Comunità 
offre un'opportunità unica di trasformare la scuola da semplice contenitore didattico a vero e proprio 
motore di rigenerazione culturale e sociale per il territorio.
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- L'adesione della Circoscrizione 8 al Patto si esercita in particolare attraverso la partecipazione alla 
Cabina  di  regia/Tavolo  Interistituzionale  e  favorisce  l’integrazione  con  i  servizi  del  territorio, 
contribuendo alla sostenibilità e allo sviluppo delle azioni previste;
- La Circoscrizione 8, con la sottoscrizione e la partecipazione al patto, proporrà di attivare diverse 
linee d'azione per valorizzare al meglio la storicità della scuola , quali: 
1. La Scuola come Museo Diffuso e Archivio Vivo
• Mostre  storiche  permanenti  e  temporanee:  Allestire  gli  spazi  comuni  (corridoi,  atrio)  con 

fotografie  d'epoca,  registri  storici  e  vecchi  sussidi  didattici.  Questo collegherà visivamente  il 
passato della scuola con il presente degli studenti.

• Laboratori  di  storia  orale:  Coinvolgere  i  residenti  anziani  del  quartiere  ed  ex  alunni  per 
raccogliere  testimonianze,  interviste  e  aneddoti  sulla  scuola  e  sul  quartiere  Nizza  Millefonti, 
creando un archivio digitale accessibile a tutti.

2. Didattica Attiva e Legame con il Territorio
• Progetti di "Public History": Integrare nel Piano Triennale dell'Offerta Formativa (PTOF) percorsi 

in  cui  gli  studenti  diventino  "guide  turistiche"  della  propria  scuola,  aprendo  le  porte  del 
complesso alla cittadinanza durante eventi come le Giornate FAI o i festival di quartiere.

• Mappatura del patrimonio di Nizza Millefonti: Utilizzare la scuola come punto di partenza per 
esplorare la storia industriale e sociale circostante (legata alla vicinanza con il Lingotto e il Po), 
creando ponti generazionali tra gli studenti e la memoria locale.

- La Circoscrizione 8 si impegna inoltre a garantire adeguata visibilità al Patto attraverso comunicati 
stampa,  pubblicazioni,  attività  divulgative  e  formative  e  ogni  altra  iniziativa  di  comunicazione 
ritenuta  opportuna  (Il  Patto  sarà  accreditato  con  la  seguente  dicitura:  ‘Il  Patto  Educativo  di  
Comunità VITTORINO COMUNITÀ APERTA – PATTO EDUCATIVO E SOCIALE è promosso da  
Città di Torino e Istituto comprensivo “Vittorino da Feltre” in collaborazione con i firmatari del  
patto"),
- Il nuovo testo del Patto è stato approvato:
• dall’IC Vittorino da Feltre con deliberazione del Collegio Docenti n. 73 del 29/06/2026 e del 

Consiglio di Istituto n. 79 del 30/06/2026;
• dal Consiglio di Amministrazione di ITER con deliberazione n. 11 del 24/07/2026 (allegato 4) ;

Il presente provvedimento non prevede spesa da parte della Circoscrizione; qualora si intendesse 
partecipare anche economicamente al Patto, si provvederà con successivi atti.

La proposta di Patto è stata discussa nella V° Commissione di lavoro permanente del 2 settembre 
2026;
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Tutto ciò premesso,

LA GIUNTA CIRCOSCRIZIONALE

Visto il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs.18/08/2000 
n.267 e s.m.i.

Visto  lo  Statuto  della  Città  approvato  con  Deliberazione  del  Consiglio  Comunale 
n.mecc.2010/08431/0002 del 07/02/2011 e s.m.i.

Visto  il  Regolamento  del  Decentramento  n.  374,  approvato  con  deliberazione  del  Consiglio 
Comunale in data 17 dicembre 2015 (mecc. 2015 02280/094), esecutiva dal 1 gennaio 2016, il 
quale, fra l'altro, all'art. 42 commi 1 e 2, dispone in merito alle "competenze proprie" attribuite ai 
Consigli Circoscrizionali, cui appartiene l'attività in oggetto e s.m.i.;

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del Nuovo Testo Unico approvato con D.Lgs 18/8/2000 n. 
267 e art.1 del succitato Regolamento del Decentramento sono:

◦ favorevole sulla regolarità tecnica; 

◦ favorevole sulla regolarità contabile;

Viste le disposizioni legislative sopra richiamate,

PROPONE AL CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE

1. di approvare, per le motivazioni espresse in narrativa che integralmente si richiamano, il Patto 
Educativo di Comunità “Vittorino Comunità aperta – Patto Educativo e Sociale” tra ITER, l’IC 
“Vittorino da Feltre”, la Circoscrizione 8, la Fondazione Agnelli e SSD CH4 SPORTING CLUB in 
qualità di soggetto capofila delle realtà associative indicate all'interno del Patto (Allegati 1, 2, 3);
2.  di  demandare  al  Presidente  la  sottoscrizione  del  Patto  e  la  partecipazione  alla  Cabina  di 
Regia/Tavolo Interistituzionale di cui in premessa, eventualmente anche tramite un suo delegato;
3. di dare atto che il presente Patto è coerente con il modello di Patto di collaborazione territoriale 
approvato dalla Giunta Comunale della Città di Torino con deliberazione n. 729 del 26 novembre 
2024, quale cornice di riferimento per orientare e guidare la sottoscrizione dei nuovi Patti Educativi 
di Comunità sul territorio cittadino. Con la medesima deliberazione, ITER è stata confermata nel 
ruolo di coordinatore e facilitatore del percorso per la definizione e conclusione dei Patti, come già 
previsto dalla Deliberazione della Giunta comunale n. 2713/007 del 01/12/2020;
4.  Di dare atto che il  presente provvedimento non prevede spesa da parte della Circoscrizione; 
qualora si intendesse partecipare anche economicamente al Patto, si provvederà con successivi atti;
5. di dare atto che il presente provvedimento non rientra, per natura o contenuti, nei presupposti per 
la valutazione dell’impatto economico, come da allegata dichiarazione debitamente firmata dalla 
Dirigente della Circoscrizione 8 (All. 5);
6. di dare atto che il presente provvedimento è rilevante ai fini della pubblicazione nella sezione 
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internet “Amministrazione Trasparente”;
7. di dichiarare, attesa l’urgenza di poter procedere alla stipula del patto in tempi brevi e compatibili 
con  l'avvio  del  nuovo  anno  scolastico  2026-2027,  il  presente  provvedimento  immediatamente 
eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del Testo Unico approvato con D. Lgs. 18 agosto 2000 
n.267.

Il  Consiglio  della  Circoscrizione  8  con votazione  palese  per  appello  nominale,  che  ha  dato  il 
seguente esito:

Presenti 24
Votanti 24
Astenuti ==
Contrari ==
Favorevoli 24

D E L I B E R A

1. di approvare, per le motivazioni espresse in narrativa che integralmente si richiamano, il Patto 
Educativo di Comunità “Vittorino Comunità aperta – Patto Educativo e Sociale” tra ITER, l’IC 
“Vittorino da Feltre”, la Circoscrizione 8, la Fondazione Agnelli e SSD CH4 SPORTING CLUB in 
qualità di soggetto capofila delle realtà associative indicate all'interno del Patto (Allegati 1, 2, 3);
2.  di  demandare  al  Presidente  la  sottoscrizione  del  Patto  e  la  partecipazione  alla  Cabina  di 
Regia/Tavolo Interistituzionale di cui in premessa, eventualmente anche tramite un suo delegato;
3. di dare atto che il presente Patto è coerente con il modello di Patto di collaborazione territoriale 
approvato dalla Giunta Comunale della Città di Torino con deliberazione n. 729 del 26 novembre 
2024, quale cornice di riferimento per orientare e guidare la sottoscrizione dei nuovi Patti Educativi 
di Comunità sul territorio cittadino. Con la medesima deliberazione, ITER è stata confermata nel 
ruolo di coordinatore e facilitatore del percorso per la definizione e conclusione dei Patti, come già 
previsto dalla Deliberazione della Giunta comunale n. 2713/007 del 01/12/2020;
4.  Di dare atto che il  presente provvedimento non prevede spesa da parte della Circoscrizione; 
qualora si intendesse partecipare anche economicamente al Patto, si provvederà con successivi atti;
5. di dare atto che il presente provvedimento non rientra, per natura o contenuti, nei presupposti per 
la valutazione dell’impatto economico, come da allegata dichiarazione debitamente firmata dalla 
Dirigente della Circoscrizione 8 (All. 5);
6. di dare atto che il presente provvedimento è rilevante ai fini della pubblicazione nella sezione 
internet “Amministrazione Trasparente”;

Il Consiglio della Circoscrizione 8, vista l’urgenza, con successiva votazione per appello nominale, 
all’unanimità dei presenti dichiara il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi 
dell’art. 134, comma 4 del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali approvato 
con D.Lgs. 18/08/2000 n. 267
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Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica.
Si dichiara, ai sensi dell'art.6 bis della L. n. 241/1990 e s.m.i. e delle disposizioni del Codice di 
Comportamento della Città, l'insussistenza di cause di conflitto di interesse, anche potenziale, in 
capo al/alla sottoscritto/a

LA DIRIGENTE
Patrizia Rossini

Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile.
Si dichiara, ai sensi dell'art.6 bis della L. n. 241/1990 e s.m.i. e delle disposizioni del Codice di 
Comportamento della Città, l'insussistenza di cause di conflitto di interesse, anche potenziale, in 
capo al/alla sottoscritto/a

IL DIRIGENTE FINANZIARIO
Dario Maria D'Attoma per Antonino Calvano

________________________________________________________________________________

IL PRESIDENTE
Firmato digitalmente
Massimiliano Miano

IL SEGRETARIO
Firmato elettronicamente

Patrizia Rossini

Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1,  archiviati 
come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato:

 1. Bozza_patto_di_comunità_Vittorino_DEF-Rev6.pdf 

 2. Prot._2735_Posta_in_arrivo_-_Carmen_Doto_-_Outlook_(1).pdf 

 3. DUVRI_Patto_comunità_2026_-_Vittorino_da_Feltre.pdf 

 4. CDA_ITER_delib_11_24_07_2026.pdf 

1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti alla firma 
digitale con cui è stato adottato il provvedimento
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